
 
 

 
COMUNE DI MONTELEONE ROCCA DORIA 

PROVINCIA DI SASSARI 
 

Copia 

 

Deliberazione di Consiglio Comunale 
 
 

Numero  8  del  15.05.2017 
 

 

Approvazione nuovo Regolamento per la disciplina della videosorveglianza 

urbana e rurale. 

 

L'anno   duemiladiciassette, il giorno  15 del  mese  di Maggio , alle  ore  18.00 nella  

Residenza Municipale, a seguito di regolare convocazione, si è riunito il Consiglio 

Comunale. 
 
Eseguito l'appello risultano: 

 

MASALA ANTONELLO P PIRAS ELEONORA P 

SOTGIA DANIELA P Manai Giovanni Battista P 

NORIA BASTIANA P CARIA LEONARDO P 

GONNELLA SILVIA P VERDI RITA P 

PIRAS PIETRO P FRESI MONICA P 

MUSU DONATELLA P   

 
 

Presenti n.  11    Assenti n.   0 
 
Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE Dr. Enzo Walter Marchetiello, con 

funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione. 

Il SINDACO  MASALA ANTONELLO, n ella sua qualità di presidente,  constatato il 

numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e invita i convenuti a 

deliberare sull'oggetto sopraindicato. 

 

  



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
- Visto il provvedimento in materia di videosorveglianza emanato dal Garante per la Protezione dei Dati 

Personali in data 8.04.2010; 
 

- Accertato che il Garante per la Protezione dei Dati Personali con il suddetto provvedimento ha emanato 

nuove disposizioni in materia di videosorveglianza, sostituendo conseguentemente il precedente del 

29.04.2004; 
 

- Visto che, nel quinquennio di relativa applicazione del precedente provvedimento del 29.04.2004, talune 

disposizioni di Legge hanno attribuito ai sindaci e ai comuni specifiche competenze volte a garantire 

l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana, mentre altre norme statali e regionali, hanno previsto altresì 

forme di incentivazione economica a favore delle amministrazioni pubbliche e di soggetti privati al fine di 

incrementare l’utilizzo del videosorveglianza, quale forma di difesa passiva controllo e deterrenza di 

fenomeni criminosi e vandalici; 
 

- Constatato che il recente provvedimento del Garante garantisce, in particolare, un livello elevato di tutela di 

diritti e delle libertà fondamentali rispetto al trattamento dei Dati Personali, consentendo la possibilità di 

utilizzare i sistemi di videosorveglianza, purché ciò non determini un’ingerenza ingiustificata nei diritti e 

nelle libertà fondamentali dell’interessato; 
 

- Considerato che il Garante precisa che un’analisi non esaustiva delle principali applicazioni dimostra che la 

videosorveglianza è utilizzata a fini molteplici, alcuni dei quali possono essere raggruppati nei seguenti 

ambiti generali:  

 

1) Protezione e incolumità degli individui, ivi compresi i profili attinenti alla sicurezza urbana, all’ordine e 

alla sicurezza pubblica, alla prevenzione, accertamento o repressione dei reati svolti dai soggetti 

pubblici, alla razionalizzazione e miglioramento dei servizi al pubblico volti anche ad accrescere la 

sicurezza degli utenti nel quadro delle competenze attribuite dalla Legge; 

2) Protezione della proprietà; 

3) Rilevazione, prevenzione controllo delle infrazioni svolti dai soggetti pubblici, nel quadro delle 

competenze ad essi attribuite dalla Legge; 

4) Acquisizione di prove; 

- Visti: 

·  l’art. 6, comma 8, del D.L. 23.02.2009 nr. 11 convertito in Legge, con modificazioni dall’art.1  

comma 1 della Legge 23.04.2009 nr. 38, recante misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di 

contrasto alla violenza sessuale, nonché di atti persecutori;  

· Il D.L. 23-05-2008 nr. 92 convertito in Legge, con modificazioni, dall’art. 1 comma 1 Legge 

24.07.2008 nr. 125, recante misure urgenti in materia di sicurezza urbana il cui art. 6 ha novellato 

l’art 54 del D.L. 18.08.2000 nr. 267, con cui sono stati disciplinati i compiti del Sindaco in materia 

di ordine e sicurezza pubblica; 

· Il Decreto del 5.08.2008 con il quale il Ministro dell’Interno ha stabilito l’ambito di applicazione, 

individuando la definizione di incolumità pubblica e sicurezza urbana, nonché i correlati ambiti di 

interventi attribuiti al Sindaco;  

· La Legge 15.08.2009 nr. 94, recante disposizioni in materia di sicurezza pubblica; 

· Il regolamento Enac del 16/07/2015 per l’utilizzo dei Droni; 

 

 



 

- Considerato che il nuovo documento in materia di videosorveglianza, emanato in data 8.04.2010 dal 

Garante per la Protezione dei Dati Personali, contiene nuove disposizioni per la disciplina della 

videosorveglianza; 

- Accertato che il Garante per la Protezione dei Dati Personali mostra come necessari, la corretta 

individuazione di specifiche attività e di tutta una seria di altre attività come ad esempio l’individuazione 

delle figure dei responsabili e degli incaricati del trattamento delle immagini, le modalità di accesso alle 

immagini, di conservazione dei dati e di molti altri aspetti, richiamati nel citato provvedimento del 

8.04.2010; 
 

- Dato atto che con l’emanazione del citato provvedimento viene prescritto al titolare al trattamento dei Dati 

Personali, effettuato tramite sistemi di videosorveglianza, di adottare al più presto e non oltre dei termini 

ben distinti di 6 – 12 mesi, decorrenti dal 29 aprile 2010, le misure e gli accorgimenti illustrati nel 

documento stabilendo, nello specifico, le seguenti scadenze: 

 

· entro il 29 ottobre 2010 sottoporre i  trattamenti che presentano rischi specifici per i diritti e le libertà 

fondamentali degli interessati, alla verifica preliminare  (art. 17 Codice Privacy – punto 3 punto 2 punto 

1 provvedimento); 

· entro il 29 ottobre 2010 adottare le misure necessarie per garantire il rispetto di quanto indicato nei 

punti 4.6 (sistemi integrati di videosorveglianza: gestione coordinata di funzioni e servizi tramite 

condivisione di immagini,  collegamento ad un centro unico, adozione sistemi idonei alla registrazione 

accessi logici incaricati e delle operazioni compiute, separazione logica immagini registrati da diversi 

titolari) e 5.4 (avvertenze per i sistemi posti in essere da enti pubblici ed in particolare da enti 

territoriali) per quanto concerne i sistemi integrati; 

· entro il 29 aprile 2011 rendere l’informativa visibile anche quando il sistema di videosorveglianza sia 

eventualmente attivo in orario notturno (non le finalità di sicurezza urbana contenute nella circolare del 

Ministero dell’Interno 6.08.2010);  

· entro il 20 aprile 2011 adottare le misure di sicurezza a Protezione dei Dati registrati tramite impianti 

di videosorveglianza; 

- Considerato che a seguito dell’emanazione del suindicato provvedimento il Servizio di Polizia Locale ha 

provveduto alla realizzazione di un progetto di videosorveglianza redazione di un nuovo Regolamento per 

la disciplina della videosorveglianza, corredato da: 

 

· documento indicante l’ubicazione delle telecamere del Comune di Monteleone Roccadoria; 

·  modello nr. 1 riguardante la disposizione di servizio per la visione e riproduzione delle immagini 

della videosorveglianza;  

· modello nr. 2 riguardante la disposizione di servizio per l’autorizzazione all’accesso ai locali e 

visualizzazione delle immagini in diretta; 

· modello nr. 3 riguardante la disposizione di servizio per l’autorizzazione all’accesso ai locali e 

visualizzazione delle immagini in diretta e in tempi differiti, eseguire registrazioni, copiare, 

cancellare, estrapolare, spostare l’angolo visuale e modificare lo zoom delle telecamere;  

· modello nr. 4 riguardante la disposizione di servizio per l’autorizzazione all’accesso ai locali per 

manutenzioni ed eventuali verifiche tecniche; 

· informativa del sistema di videosorveglianza del territorio comunale (informativa ai sensi del Codice 

in materia di protezione dei dati personali (Decreto Legislativo nr. 196 del 30.06.2003); 

- Visto il vigente Statuto comunale; 

 



 
- Visto l’art. 42 del Decreto Legislativo 267/2000; 

 

- Visto il parere tecnico, espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 

 

DELIBERA 
 

1. di approvare il Regolamento per la disciplina della videosorveglianza predisposto a seguito del 

provvedimento a carattere generale in materia di videosorveglianza, emesso dal Garante per la Protezione 

dei Dati Personali in data 08.04.2010 corredato da:  

· documento indicante l’ubicazione delle telecamere del Comune di Monteleone Roccadoria; 

· modello nr. 1 riguardante la disposizione di servizio per la visione e riproduzione delle immagini 

della videosorveglianza;  

· modello nr. 2 riguardante la disposizione di servizio per l’autorizzazione all’accesso ai locali e 

visualizzazione delle immagini in diretta; 

· modello nr. 3 riguardante la disposizione di servizio per l’autorizzazione all’accesso ai locali e 

visualizzazione delle immagini in diretta e in tempi differiti, eseguire registrazioni, copiare, 

cancellare, estrapolare, spostare l’angolo visuale e modificare lo zoom delle telecamere;  

· modello nr. 4 riguardante la disposizione di servizio per l’autorizzazione all’accesso ai locali per 

manutenzioni ed eventuali verifiche tecniche; 

· informativa del sistema di videosorveglianza del territorio comunale (informativa ai sensi del Codice 

in materia di protezione dei dati personali (Decreto Legislativo nr. 196 del 30.06.2003); 

2. di depositare copia del nuovo regolamento, a norma dell’art. 21 del medesimo, presso il servizio di 

Polizia Locale di Monteleone Roccadoria a disposizione del Garante per la Protezione dei Dati Personali, 

mentre copia dell’allegato denominato “Informativa sistema di videosorveglianza del territorio comunale” 

(informativa ai sensi del Codice in materia dei Dati Personali, di cui al D. Lgs. 193 del 30.06.2003), in 

formato integrale dovrà essere pubblicata all’Albo pretorio-Online e nel sito internet del Comune di 

Mara: http:\\www.comune.mara.ss.it;  copia della stessa potrà essere richiesta al titolare del trattamento 

rivolgendosi al Servizio di Polizia Locale di Mara; 

 

 

DELIBERA 
 

l’immediata eseguibilità della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Decreto 

Legislativo n. 267/2000. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Pareri di cui all'Art. 49 del T.U. EE.LL. Pareri di cui all'Art. 49 del T.U. EE.LL. 
 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del d.lgs. n. 

267/2000. 

 Il Responsabile del Servizio  

 F.to ANTONELLO MASALA 

 

Si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del d.lgs. n. 

267/2000. 

 

 Il Responsabile del servizio Finanziario  

 F.to ANTONELLO MASALA  

 

Il presente verbale viene sottoscritto come segue. 
 

Il SINDACO Il SEGRETARIO COMUNALE  

 F.to F.to MASALA ANTONELLO 

 
F.to Dr. Walter Enzo Marchetiello  

 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124 comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000) 
 
Certifico che copia conforme del presente verbale è stata pubblicata all'Albo Pretorio comunale al numero  
del registro degli atti pubblicati  e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi dal           . 
 

                          Il Segretario Comunale 
F.to Dr. Walter Enzo Marchetiello 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

perché dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del d.lgs. n. 267/2000. 

 

 

 
 
 
 

Monteleone Rocca Doria,            Il Segretario Comunale  

 F.to Dr. Walter Enzo Marchetiello 

 

 

_______________________________________________________________________________________ 

  

 

La presente copia è conforme all’originale. 

 
 

Monteleone Rocca Doria,            Il Segretario Comunale  

           Dr. Walter Enzo Marchetiello 
 

 

 

 


